NOME E COGNOME:……………………………………….               CLASSE:…...	DATA: ……………………..
DETTATO A COMPLETAMENTO
Ascolta con attenzione la lettura del testo data dall’insegnante 
e inserisci negli appositi spazi le parole mancanti

Tanto tempo fa, c’era una statua di cera che aveva una superficie dorata e alcuni inserti blu come il cielo. Portava su di sé un cartello con su scritto: “Celo un segreto!”. 
Milioni, anzi, miliardi di persone passavano di lì migliaia di volte al giorno chiedendosi che cosa significasse una tale frase.  
Un giorno, passò di là un bambino della Repubblica Ceca a cui la statua piacque così tanto che, afferrato il suo taccuino da poco acquistato, cominciò a disegnarla. Per stare più comodo, si sedette a cavalcioni sulle due valigie che portava con sé, piene di ciliegie e arance appena raccolte, e la ritrasse come un vero artista. 
Terminato il disegno glielo lasciò accanto e se ne andò. 
Non fu un lavoro vacuo il suo, anzi! Fu più che proficuo ed efficiente: infatti a un passante fu sufficiente guardare il disegno abbandonato per comprendere il misterioso segreto della statua. 
Si dà il caso infatti che il bambino ceco avesse disegnato la statua cieca. “Come mai?” si chiese il passante. Spinto dunque dalla curiosità, egli si mise a toccare, poi a scuotere e infine a percuotere gli occhi della statua per vedere se nascondessero qualche indizio…e così fu! Infatti ad un tratto quegli occhi finti caddero a terra e si rivelarono essere due veri diamanti. 
Il passante guardo in su con sguardo innocuo e, per un attimo, si sentì la coscienza sporca per aver ridotto la bella statua in quella brutta condizione: ora era cieca davvero! Ma subito il senso di colpa gli passò e disse a se stesso: “In fondo, sono solo un povero scienziato squattrinato! Un po’ di fortuna serve anche a me. Due diamanti ora ce li ho, gliel’ho fatti cadere senza sapere cosa fossero e senza cattive intenzioni e quindi… me li posso tenere! Con il loro ricavato me ne andrò in crociera con la mia moglie pasticciera, che lavora nella migliore pasticceria della città. E, visto che sono un tipo socievole, pagherò il viaggio anche a tutta la mia società di uomini di scienza”. E con questi buoni propositi, mise a tacere la sua coscienza. 
Si sentiva ricco come un re; vendette i diamanti e ne ricavò tanti soldi ma non ne fece né un uso sconsiderato, né li sprecò. Mantenne tutti i suoi buoni propositi e, prima di partire per la crociera, tornò giù, dalla statua dorata e le attaccò su un bel cartello che riportava questo messaggio: 
[bookmark: _GoBack]“Va’ cara statua, di’ al tuo artista di cercarmi se gli va, ma sta’ attenta a non sbagliare bambino: nella tua cecità sta l’indizio per trovar quel monellino. Sarà cieco (o ceco?) poverino, fa’ attenzione e stagli vicino. Da’ queste indicazioni solo a colui che ti ha disegnata e digli che se il mondo soddisfazioni non gliene dà, può sempre cercarmi passando di qua. Ho in serbo per lui una grande sorpresa deve solo trovarmi… sarà una bella impresa! È intelligente e non ignorante, io questo lo so e alle sfide ci sto. ”
Vedete ragazzi finisce così questa storiella. “Ma come!”, direte, “senza finale non può essere bella!”. Provateci voi  a inventare un finale: noi qui vi aspettiamo, non potete tardare. E se sognate una conclusione … che almeno la sogniate degna di un bel votone!
